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(tenere conti distinti);

- i costi di appalti e subappalti;

- le spese di trasferimento di impianti e di attrezzature al cantiere;

- i costi per l’allacciamento in cantiere di energia elettrica, acqua, ecc.;

- i costi per l’impianto e lo smobilizzo del cantiere;

- gli ammortamenti, i noli, le manutenzioni e riparazioni dei macchinari impiegati;

- i costi per assicurazioni e fideiussioni specifiche (es. a favore del Comune per oneri);

- i costi di progettazione e direzione lavori;

- i costi preoperativi, cioè quelli sostenuti dopo l’acquisizione del contratto ma prima che

venga iniziata l’attività di costruzione (vedi P.C. n. 23, § G.II), tra cui i costi di progettazione e

per studi specifici della commessa ed i costi di organizzazione e di avvio dei lavori.

Per costi indiretti si intendono indicativamente:

- gli interessi passivi relativi alle somme che sono state impiegate nell’opera o nella

commessa;

- i costi di progettazione, se attribuibili a più opere o commesse;

- i costi generali di produzione o industriali (vedi P.C. n. 13, § D.III.g).

L’art. 109 T.u.i.r. precisa che le spese di acquisizione dei servizi si considerano sostenute

alla data di ultimazione delle prestazioni. L’appalto si considera ultimato nel momento di

accettazione dell’opera da parte del committente. Eventuali fatture con o senza relativi

pagamenti emesse prima dell’accettazione non devono essere imputate a costo ma

costituiscono acconti (movimenti finanziari). Il contratto di appalto può prevedere il

frazionamento dell’intera opera in più parti (s.a.l.), suscettibili di distinta consegna al

committente. Lo stato di avanzamento accettato costituisce ultimazione di quella porzione e

quindi dà rilevanza del costo.

Costi sostenuti negli esercizi successivi a quello in cui si è manifestato il ricavo

N.C. n. 135/98: Costi sostenuti nelle imprese di costruzione. L’alienazione di unità immobiliari

costituisce ricavo dell’esercizio nel quale è intervenuto l’atto di trasferimento della proprietà

(rogito); per addivenire ad una corretta determinazione del reddito di esercizio sarà

necessario imputare a “costo del venduto”, oltre ai costi sostenuti, anche quelli che dovranno

essere sopportati in futuro per finire il bene venduto. Esempio classico: vendita di

appartamenti con opere esterne ancora in corso). Vedi anche P.C. n. 15.

I ricavi trascinano la competenza dei costi purché questi abbiano i requisiti:

- della certezza della loro esistenza (gli obblighi assunti nell’atto di vendita).

- e della determinabilità obiettiva dell’ammontare (contratti di appalto già stipulati con terzi o

analisi dei costi da sostenere).
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Per maggiori dettagli: R.M. n. 52/E del 2.6.98; R.M. n. 14/E del 5.3.98; R.M. n. 9/2940 del

22.10.81.

Opere di urbanizzazione primaria

Secondo quanto disposto dall’art. 4 della L. 847/64, rientrando nelle opere di urbanizzazione

primaria:

a) strade residenziali (incluse le strade al di fuori dell’agglomerato urbano che lo

attraversano e lo collegano ai centri industriali e/o artigianali - L. 165/90; C.M. 26/92);

b) spazi di sosta o di parcheggio;

c) fognature, compresi i depuratori da collegare alla rete fognaria;

d) rete idrica (acquedotti, serbatoi, condotti, ecc.);

e) rete di distribuzione dell’energia elettrica e del gas, comprese le spese di allacciatura alle

singole utenze;

f) pubblica illuminazione;

g) spazi di verde attrezzato.

Si tratta di vere e proprie opere pubbliche a servizio degli edifici circostanti che hanno il

preciso scopo di garantire le condizioni minime di abitabilità.

Le opere di urbanizzazione primaria, costruite normalmente dai lottizzanti, vengono

autonomamente gestite dal Comune (o dalle Aziende Municipalizzate) che ne deve quindi

acquistare la piena proprietà.

Opere di urbanizzazione secondaria

Secondo quanto disposto dall’art. 44 della L. 865/71, rientrano nelle opere di urbanizzazione

secondaria:

a) asili nido e scuole materne;

b) scuole dell’obbligo nonché strutture e complessi per l’istruzione superiore all’obbligo;

c) mercati di quartiere;

d) delegazioni comunali;

e) chiese ed altri edifici per servizi religiosi;

f) impianti sportivi di quartiere;

g) centri sociali e attrezzature culturali e sanitarie;

h) aree verdi di quartiere.

Le opere di urbanizzazione secondaria possono essere viste come vere e proprie opere

pubbliche oppure, diversamente che dalle opere di urbanizzazione primaria, come opere di

pubblica utilità comunque realizzate da privati (es.: un asilo privato).

Esse svolgono una funzione diretta alla migliore vivibilità di un intero quartiere e sono poste








